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Executive Summary 

 Dal 25 al 29 gennaio si è tenuto a Davos il 42° Economic Forum (WEF) 

durante il quale sono intervenuti capi di stato, finanzieri, banchieri e 

addetti ai lavori. 

 Ad aprire il forum è stata la cancelliera Angela Merkel che indicato le 

priorità da seguire, posti di lavoro e crescita, e si è espressa in merito al 

fondo salva stati rinnovando l’impegno tedesco, ma ammonendo le 

pressioni fatte dall’Europa. 

 Il premier britannico David Cameron si è espresso ancora sul tema della 

Tobin Tax definendo il progetto di una tassa sulle transazioni finanziarie 

“pura follia”.  

 Mario Draghi dal canto suo ha evidenziato i progressi fatti negli ultimi 

mesi dalla zona euro, sottolineando inoltre l’assoluta necessità del Fiscal 

compact. 
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Executive Summary 

 Al seminario tenutosi giovedì 26 gennaio dal titolo «the future of Italy» 

hanno partecipato il ministro Corrado Passera, il presidente di 

Confindustria, Emma Marcegaglia e il Governatore della Banca d’Italia, 

Ignazio Visco. 

 Il ministro Passera si è definito ottimista per il lavoro svolto dal governo 

italiano, sostenuto nel suo giudizio anche dal presidente Marcegaglia, 

che ha rinnovato l’appoggio di Confindustria all’Esecutivo italiano. 

 Della stessa idea il Governatore Visco, che ha anche sottolineato come 

"il sistema bancario italiano è in buona forma in termini di 

fondamentali", ribadendo infine il ruolo fondamentale della Bce a 

proposito dell'operazione Ltro (finanziamento a lungo termine). 
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ANGELA MERKEL 

Priorità: posti di lavoro e crescita   

 Il cancelliere tedesco Angela Merkel nel suo intervento in apertura del 

World economic forum a Davos indica le priorità da seguire: le misure 

di austerità dei Paesi europei devono essere accompagnate da riforme 

strutturali per sostenere competitività e creare nuovi posti di lavoro. 

 "Oggi i problemi sono quelli del debito sovrano e della competitività, 

problemi difficili da combattere. C'è un chiaro deficit di strutture 

politiche rispetto all'unione monetaria: siamo decisi a risolvere le 

debolezze strutturali e dobbiamo fare qualcosa perché stiamo vivendo 

un'erosione di fiducia da parte del mondo«, ha affermato la Merkel. 

 L'Europa quindi deve fare "molto di più". E ciò deve essere fatto "non 

solo attraverso misure di austerità ma anche attraverso riforme 

strutturali che portino a più posti di lavoro". 
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ANGELA MERKEL 

Sul fondo salva stati 

 In riferimento al fondo salva stati (il vecchio Efsf e il nuovo Esm, per i quali 

aumentano ogni giorno le richieste di un aumento della dotazione) il cancelliere 

tedesco ha affermato: "la Germania è pronta a impegnarsi, ma non vuole 

pressioni o essere obbligata a promettere quello che non potrebbe mantenere". 

 Appelli di aumento del fondo che, per la Merkel, non fanno altro che mettere in 

dubbio la credibilità del progetto. "Alcuni dicono che dovrebbe raddoppiare - 

ha detto - altri che non è sufficiente, altri che dovrebbe essere tre volte più 

ampio". 

 Il vecchio Efsf, che ha ancora a disposizione 250 miliardi di euro, "è stato reso 

più flessibile - ha detto la Merkel - e il suo successore Esm disporrà di 500 

miliardi, eppure, ha aggiunto "tutto questo non sembra sufficiente ad alcuni".  

 "Noi - ha detto il cancelliere - vogliamo solidarietà". 
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DAVID CAMERON 

No alla Tobin Tax 

 Nel corso del suo intervento al World Economic Forum a Davos, il 

premier britannico David Cameron ha definito il progetto di una tassa 

sulle transazioni finanziarie “pura follia”.  

 Il no alla Tobin tax e al patto di stabilità siglato a 26 lo scorso 

dicembre non significa che la Gran Breatgna intenda rompere con 

l’Ue. “Non abbiamo nessuna intenzione di andarcene e vogliamo che 

l’Europa sia un successo non solo economico, ma anche come 

associazione politica che possa fare una differenza nel mondo”.  
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DAVID CAMERON 

La Bce potrebbe fare molto di più 

 “Assieme al presidente francese Sarkozy - ha ricordato Cameron - ci siamo 

accordati sull’embargo petrolifero contro l’Iran per impedirgli di arrivare a una 

bomba atomica, e prima nelle azioni verso la Siria. Prima ancora abbiamo 

preso la leadership delle azioni in Libia per aiutare i libici a rendere il loro 

futuro sicuro. Sono orgoglioso del mio ruolo in Europa.  

 Ma dobbiamo prendere decisioni coraggiose sul debito, sulle regole, sul 

commercio, tutte decisioni che sono nelle nostre mani. La posta è alta – ha 

continuato Cameron – ma non c’è nulla della crisi corrente che non capiamo e 

con azioni forti e una decisa azione politica, possiamo aggiustare i problemi”. 

 Dal capo del governo di Londra è anche giunta l’osservazione che la Bce 

“potrebbe fare molto di più” per aiutare l’eurozona a uscire dalla crisi del 

debito e dall’emergenza Grecia.  
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GEORGE SOROS 
“Dare sollievo immediato a Italia e Spagna” 

 Un piano per “dare sollievo immediato a Italia e Spagna” e salvare l’Europa 

dalla crisi: il finanziere George Soros rilancia da Davos la proposta definita a 

suo tempo dall’economista italiano Tommaso Padoa Schioppa, in base alla 

quale Italia e Spagna potrebbero rifinanziare il loro debito con l’emissione di 

titoli di Stato a un tasso d’interesse dell’1% circa. 

 Il discorso di Soros, ripreso dal Financial Times, mette in guardia contro il rischio 

di disintegrazione dell’Ue e sostiene gli eurobond come soluzione per uscire 

dalla crisi. 
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MARIO DRAGHI 
“Progressi spettacolari” 

 “I progressi sono stati spettacolari,” ha detto il presidente della Banca centrale 

europea (BCE) Mario Draghi, al 42° Economic Forum (WEF). “È sbalorditivo. Se 

fate un raffronto tra la situazione di oggi e quella degli ultimi cinque mesi, la 

zona euro è tutto un altro mondo”, ha proseguito Draghi. 

 E' evidente, comunque, che sarà compito degli Stati membri cogliere per tempo i 

segnali della crisi e agire di conseguenza: "gli spread sono stati sempre un 

potente motore per le riforme di diversi i governi. I Paesi, quindi, devono 

prendere le misure necessarie di risanamento". La misura più importante, in 

questo senso sarà, secondo il presidente della Bce, "ricreare la fiducia 

nell'Eurozona". 

 “La riduzione degli spread” ha aggiunto il presidente “è un segnale positivo ma 

le tensioni sul mercato interbancario non consentono di dire che il sistema sia 

tornato a funzionare regolarmente”. 
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MARIO DRAGHI 
Fiscal compact assolutamente necessario 

 “Sappiamo per certo che abbiamo evitato una crisi del credito (credit crunch) 

maggiore, una crisi di finanziamento importante”, ha affermato il presidente, 

aggiungendo, inoltre, che se in alcune parti dell'Eurozona il credito funziona 

normalmente, "ci sono altre parti dove è in corso una pesante contrazione".  

 E ne ha dato una chiara dimostrazione, riferendosi alla maxi operazione dello 

scorso dicembre, grazie alla quale le banche avevano incrementato di 500 

miliardi di euro le loro liquidità in virtù della eccezionale iniezione da parte 

della BCE. Azione questa di cui Draghi era stato il fautore. 

 Sul versante invece della costruzione di un’Europa più unita politicamente, il 

messaggio di Draghi è estremamente chiaro: il "fiscal compact" è assolutamente 

"necessario" poiché in grado di portare avanti l'intero gruppo verso l'Unione 

fiscale, "sottraendo dalla sovranità nazionale parte della discrezionalità della 

politica fiscale".  
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PASSERA, MARCEGAGLIA,VISCO 
Tavola rotonda «The Future of Italy» (1/3) 

 Tra i partecipanti al seminario dal titolo «The Future of Italy» sono intervenuti il 

ministro Corrado Passera, il presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia e il 

Governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco. 

 CORRADO PASSERA: ottimista per il lavoro che si sta svolgendo in Italia 

 "Ci sono segnali positivi ma dobbiamo sapere che siamo ancora in zona di 

alto rischio", perché la situazione europea e dell'Italia "non lascia ancora 

tranquillo nessuno", ha avvertito il ministro Passera, sottolineando che però 

"bisogna avere ottimismo" e che da questa situazione ne usciremo 

"continuando con il lavoro che si sta facendo".  
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PASSERA, MARCEGAGLIA,VISCO 
Tavola rotonda «The Future of Italy» (2/3) 

 EMMA MARCEGAGLIA: rinnova l’appoggio di Confindustria al governo Monti. 

 "Per la prima volta abbiamo iniziato ad avviare dei cambiamenti che prima 

sembravano impossibili. La profondità delle riforme che questo Governo ha 

avviato non era stata fatta da nessun Governo precedente", ha detto la 

Marcegaglia assicurando a Monti il sostengo di Confindustria.  

 "L'inizio è stato un buon inizio, ma c'é ancora molto lavoro da fare. Abbiamo 

davanti mesi difficili, ma ce la possiamo fare", ha affermato il presidente, 

evidenziando l’esigenza di fare cose che non sono state fatte negli ultimi 20 

anni. 
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PASSERA, MARCEGAGLIA,VISCO 
Tavola rotonda «The Future of Italy» (3/3) 

 IGNAZIO VISCO: sistema bancario in forma e fiducia nell’operato del governo 

 "Il sistema bancario italiano è in buona forma in termini di fondamentali". Ma 

"il rischio di una sostanziale difficoltà di credito potrebbe esserci nel 

finanziare l'economia reale", ha affermato il governatore di Banca d'Italia, 

Ignazio Visco, in un’ intervista alla Cnn da Davos. 

 "Devo essere fiducioso perché vedo che il Governo si sta dando molto da 

fare e penso anche che abbia il sostegno della gente'', ha detto parlando 

delle riforme avviate in Italia. 

 ''Le riforme strutturali sono state attuate anche sul fronte delle pensioni, che 

sono un’ area estremamente importante per l'economia anche se solo dal 

punto di vista fiscale e non su quello dell’economia'' reale, ha spiegato Visco, 

ribadendo infine il ruolo fondamentale della Bce a proposito dell'operazione 

Ltro (finanziamento a lungo termine). 
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